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PARTE UFFICIRE

Avant'ieri Sua Eccellenza il contaBrassier
di Saint-Simon i stato ricevuto la adiensada

naa lettera di $. M. il Re di Prussia conte-
nente l'annunzÌà dell'acÃátíÀÍÅÃ del titoÍo
imperiale ofergji daž Sovrani e dalle Cittä
libere della Germama.

I I

kam. VI (serie parte supptAinareg
della Raccolmx¾ Jelle leggi e dei Ñr,eti
dà(Regno contige il seguente dei:reto:

Trfg)RIO EMÁNITEI.B IÍ '

visto l'artiqala si della legge det à lógili
1002|¼. 880 i
Vista la delibarásione della Camera di com-

snarete ed arti di batanladel ö novimbre 1870;
Uditoal ConsigBo di Stato;
EnHa proposta del Ministro di Agricolg

Industria eCona s

Ahuam décretato y dooretismo:
, s i t

ilÃfied ed imidastria, Èn sei eksei, gaotafÀ
(faseuna nel limite seguenteo a

Clasän l•da lire 1000 a lire 100
x 26 di lire 60 .

S' » 26
4' y 10

onair I.usamtil a statekenlinato satistas
del Ministero di Agriaaltara, 14-

gotona=••generale del Ee a Reina

- ANsš¤sPioPPB4,¢el Guardasisilli inig
strogi gazi4ae,Giustizia gje ¶egg¾
degnata d.i,farele¿seguenti promozionigeig
minq,nelSuogr¢ing !!|gueytre, deliCorog
d'Ìlajia con deereti ja ¢atagt3 gennaio Ï871:

Corte d'appello di Šnnas i

car. Nicok avn see le alla gorie

Ésthitninäle d'd 40 di Ténesig
uliisitte Mir; gresidente di mesi e
allsCorte d'appello iAf.-M , ,, . ,

Jtodriguesœmm Gaetang, d di Farense;
C Fi Palermo;

del-Be aRoms;
Stampaccidanvasalvatdra.msw..y....1..11.

pasione,di Corte fpppeBa in ragt...; ,

Barbaroux comm. Carlo,,presidente di se-
:Ione.alla Cožte d'appello di Torino;
Lombardo-Arceri cay. Giuseppe, reggente la

generalepresso la Corte d'appeBaali

A cavalieri:
Car ca . ppe, consi¢iere all
'Maieneo di'Moriando chy. Guglièlmo, id. id;
Siglion av. Bemeiettorië. ii.;
eRegis,car, Çagdido,sid. id.

Ofixari conna. Ga , id, id.;
'

TBlanbiercolatn.
,
idad.

bert vCzan titataprqcuratore

Beinðitfèsv.Tomunaso, en
d'appello di Genova;

Faldellacar. Luigi, id. id.;
Nota caf. Carlo, id. id.
Corvi car. sostituto procuratore ge-

nerile alla Corte d di Milano;
Zendrini caf. 14. id.;
Bappi day. Giovanni Angelb, id. ad
Ponsoni cay. Francesco, co alla

Corte d'aýgliodi Milano;
Nievo caiIkiþ, id, ii.·
Zones civ. Giacosso, iË id;
Bo car, Paolo, id. ida

via....ö, ca..igii.r..ita cort.

Filipp loy,É Forhinanan & id.·
De Fgipg cay. Giovanni fa Axitonio, id. id.;
RantamanacaT. Ÿganceiço, ida id.;
Brestiasaw. Bahatore, id. is.;
Sanniacar. id. id.
Adinolicar. id. id.;
Cortmaanw. enasiglieredellaCorte

d'appello diNapoli;
Incatelli Braga cay. Al••••nare, id. di An-

cons- -

BèÙ car. Halvatore; ida id.;
Martueel car. Emanuele, id. id.•
Serra Siriga car. Pietro, id. di Ôagliari;
Naytana car. Seratino, id. id.·
Pinna Pibis ear. Brunone, iÊ là
Pasella car. Pietro, id. id.;
Mossa conte cet Federieo, id. id.¡
SannaDenticar. Pietro, id. id.;
Franceschicar. id. Ai Brenze;
casinicar,1.45·,la ·

Rieglas cav. L9renzo, id. ;
Coppi cay. Angesto, id. id.
Branchi nar. Enrico, id. ii.; , :
Meri Ubaldini cas. Giorgio, id. id.;
D'Anna car. Vincenso, id. di Palermo;
Caraso entsGaetano, id, id.;
CrisgSpadsfora car. Pietro, ië. ii.;
Calvmo Gaspare, id. id.;
Pantano Enrico ië. id.·
D'Onofrio Fran iÃ. ii.;
Orlando Diego, id. ·

Di Mensa Giu .
id.

Ganigitano , id. id.;
Bosio ear. A,ngg procuratore superiore di

Stato in Venessa;
Metaxã par, Francencá, vicepresidente del

tribunale d'appellodi Roma;
Laviosamenv.., Pietro, aestituto preenratore

generale alla CorieÆgppelladi Parma;
Picosti cara Carlo, ids di Torino;-

e,Cassinihaharw3Disseppe;espo sezione nel
Ministero di grasia e ginatisiwa dei culti:
DeaBenedetti consid. Enrios, segretario di

1* elsene id.;
Baudino Vincedzó 14. ii.¡

Ansermin avr. Alessio, presidente det triba-
nale civile e correzionale di Mondovl
' Rovamenda reinte Carlo,grebidente del tribus
tale civile excorrezionale di Pinerolo;
DelifaliiBo V. Vittofio;visígresidente reg•

11 hib civile e correzionale di -

Salueci avv. Ermanno, meetitatpeprocuratore
delBe incaricatodi reggerano pasto di sosti-
tuto g -I•presso la Corte d'ap·
••0sBettiecer. Onofrio, procuratore del Re
presso il tribunale citBe e correzionale di Liv
Torno·
Elariotti Giorgio, IdfdiLunes·
Tatävacol Pihp'þo, gudios di ibunale in ri-

Giovag procuratore del Re presso 11
ciñIe e ookresionale di Monteleone:
har. Leoþoldo, presidente id. di Fi-

rante car. Natale, pr a banale

Sìmenge Antonio,sidrid.
Boretti Fabio, vicepresidentedel tribunale di

commercio di Milano;
Gor1 Carlo, sostituto procuratore del Re

predso I tribunale civBe o èorrezionale di 3ti-
lano

ris Bartolomeo, procuratore del Re id. di

Di biaggio Pietro, vicepresidentog íg,
TunanineBiIgnazio,presidenteid,diSiraonpa¡
TrombegCataldo, id. id. di Montelegne·
MarteBiGaetano, id, id. di Castiglione dde

Stiviere;
AspettisGiovanni.giudice id. di Parma;
Osmons ear. Andres, procuratore del Re id.

di S. Miniato-
Ferni Eng id.14. di Vallo;
Munienbi car. Carlo, sostituto procuratore

generale del Re in Roma;
Roberte, avrocato in Roma;

Venturini Francesco, conciliatore in BreBCIB)
JKargaria Tonunaso, id. a Torino;
Battisticar,Giuse pe,pretore dimandamento
Baeti

r Corte d'appello
di Napoli.

R Ministro deBa Marina, avata rantorissa.
slotis-di 8. M. in adienza del 26 febbraio, ha
concessa la menzione onorevole al valora dL
marina a Flamini Angelo marinaro nel corpo

RR. equipagggi,edaPongetti Demenico, Bretta-
diaAntomo, Coridaldesi.Gherárdo, Manfredi
Napoleone e Fortesi Igniîio, marinari di Sini-
gallis, per avere il 2 novembre 1870 antwato l'e-
quipaggio dello sconer assionaleGebrate naa-
fragato sulla spiaggia di Rinlysili.

SuBa proposta del Ministro Segretario di
Statopergli afari dellaGoerra, S. M. irindienzi
del 12 febbraio 187t he fatto la seguente dispo-
amone :

Grima Pietro, luogotenente nel 7• reggimento
d'artiglieria (compagnie del treno), condcato in
aspettativa in seguitoa sus domands per infer·
mitâ temporarie non provenienti dal servisio.

Nella tabella contenente Iscircoscrizione dei
comuni isolati e dei consorii nella provincia di
Roma per Papplicazione don'imposta sui rod-
diti della ricchessa mobile, annessa al R de-
cretp 15 gennaio 1871, n. 11 (serie seconda)
JeBa Raccolta ufficiale e ggbblicata nella Gas-
se#a lifßciale del 2t» etesso mese, è occoreò un
errore di stampa nella parte che riguarda il
Consorsio di Soriano.
R Consorzio di Boriano è indicato come ag-

gregato all'Agenziadelle imposte dirette diRon-
eigi.ione, mentre invece dev'essere asoritto al-
l'Agenzia di Viterbo.

MINISTEft0 DELLE FINANZE
DIREZIONE CENTRALS DEL TESOAO.

Avviso.
Per norma degli aventi interossa si tende pubb11-

eamenta note, eheassendosi riapette le commoios.
signiceaPàtigi, à stathprovveduto perebb dalla Sa-
eiott generale del credito industrialeecommerciale
in quella città sia fatto luogo al pagamento del so-
mestre saaduto il t'ottobre 1870, deHe obbligazioni
della già Società ferroviariaVíttorio Emanuele, non-
chè al rimborsodelcapitalg delle dette obbUgazioni,
chesi trovano compresenelle 1021, eetratte at 31 ago-
sto 1870, di oui alla notineanza pubblicata nello stes.
so giornodalla Direzione generale del Debito Pub-

bhee.
AlecomeperòpersŒettodell'articoloi3dellalegge

del 28 agosto 1870, a 5858, le dette obbligastoni
fanno ora parte del Debito pubblico dello Stato, eopl
è necessario siano sottopcAte pel pagamento all'e-
stero alle stesse norme e cautele cha regolano il pp-
gameatqdel eensolidato 5e 3 0¡O e doghaltridebiti
delle Stato.

be,eonseguenza le rate semestralidelle soindicate
obbligazioni saranno dalla Sceletà gaaerale del ere-
dito industriale ecommerciale in Parigi pagate pel
loro importo nettp, deparato cioè dalla ritenuto di
legge per tassa di riechezza mobile nella ragione
tjell'8 80 040 all'anno smila presentasiemedelle esdale
relaties accompagnateda distinte por¢amii i numeri ed
il montare di esse cedole ärmate dah'etibitore, e
spaniledi corsigcazione di oisione deUe xeorrispondenti
abbhgazioni da rilasciarsi da appositodelegato del
B. Governe itaþano presso la detta Sigeisti det ere-
dito industriale e eommerojale, al quate pergið 4e-
vranno essera presentate le suddette obbligantoni.
Firerare, 27 febbraio 1871.

PARTE NON UFFICIALE

DELLA PESCA IN ITALIA
(Continues. « gue - V. it numero 58)

Tutte le legislazioni straniere contengono
disposizioni particolari di polizia ríguardo alla

pesca, e quasi tutte, come si è potuto vedere
dall'enunciazione dei loro oggetti, hanno rego-
lato con norgne speciali alcune pesche di mag-
gior rilevanza.
Si vedra più innanzi come esseabbiano prov-

veduto efBaacemente alla sorveglianza ed alla
reprassione penale delle contravvenzioni.
È poi indabitato che quei paesi, i quali hanno

posto e pongono maggior cura a stabilire su

acconcie basi ed a perfezionare sempre più la
loro legislazione sulla pesca, hanno veduto

questa industria progredire più celeremente e

conseguire un più alto grato di prosperità.
In Italia, la pesca ed in ispecial modo la sua

copservazione, furono argomentodi legislazione
da epoche abbastanza remote. Disposizioni di
questa specie si incontrano negli Statuti delle
repubbliche e nelle leggi di pressoèhð tutte le
antiche signorie italiane. Ve n'ha parecchie del

1300 e del 1400, el altre risalgono anche più
addietro. Esse vennero poscia moltiplicandosi,
specialmente nel secolo passato e nel presente;
sicchè, quando le diferenti provinciadegli anti-
chi Stati entrarono a formar parte del nuovo
regno, questa materia era in esse regolata da
un numero grandissimo di disposizioni che io
mi proverò a noverare e riassamere, non senza

rischio però d'incorrere in qualche ommissione
od inesattezza rispetto a quelle che erano volte
a tutelare la conservazione delle specie nelle

acque dolei, giacchè, per talune fra esse, era al-
lora, come è tuttora, giudiziariamente contro-
verso se fossero ancora in vigore. I?opportunità
di questa rassegna e di questo riassunto non

può essere contestata, sia perchè una parte di

queste disposizioni è rimasta tuttora pressochè
immutata, sia perchè tutte possono gettare
nuova luce sulle varie necessità a cui vuolsi

provvedere colla nuova legge.
Nelle provincie piemontesi di terraferma la

pesca marittima era disciplinata dal regola-
mento 9 agosto 1807 sulla polizia della pesca
naarittima, emanato dal Consiglio dell'ammira-
gliatoa e dalla legge penale 13 gennaio 1837 per
la marina mercantile (articoli 13 e 14). In Bar-
degna vigevano inoltre due Pregoni ricereali del
24 aprile 1819 e del 28 aprile 1821, sulla pesca
delle alici e delle sardelle, e due altri del 6 di-
cembre 1822 e del la Ioglio 1842 sullapesca e
caccia negli stagni, lagbi e mari dello Stato.
Sulla pesca finviale e lacuale erano in vigore,
nelle provincie di terraferma , le RR. CC. del
1770, libro°vl titolo vn (§§ 11 e 12), il regola-
mento 2• sulle acque e strade del 29 maggio
1817 e un numero grandissimo di statati muni-
cipali, bandi campestri e altre disposizioni d'in-
dole locale, e in Sardegna le RB. patenti del 29
aprile 1845 sul governo delle acque e sull'eser-
cizio della pesca fluviale.
In Lombardia la pesca fluviale e lacuale era

in gran parte disciplicata da disposizioni diver-
se, secondo la differente storiapassata delle sue
provincie. Inquelle dell'antico ducato di Milano
erano in vigore due editti del 28 marzo 1734 e

del 25 febbraio 1764 e due gride del 20 marzo
1765 e del 27 agosto 1774 precipnamente rivolte
alla conservazione delle specie; nei paesi gia
äppartenenti al ducato di Mantova era in vigore
un editto dell'11 gennaio 1761 sull'esercizio
dellapesca nei laghi di Mantova, un altro del 25
novembre 1799 sulla pesca del Mantovanoeues
disposizione ministeriale austriaca che estese
ivi l'efficaciadellasoccitata grida del 1765. Nella
provincia di Brebeia erano in vigore unaprovvi-
sieme della Repubblica Veneta del 28 dicembre
1617 sulla pesca del lago di Gards, alcuni ita-
tuti municipali sulla pesca del lago d'Iseo, e

una disposizione ministeriale 22 marzo 1808 del
primo Begno d'Italia, che richiamava inattivita
le disposizioni statutarie sullapesca. Nella pro-
vincia di Bergamo vigevano parimenti alcune
antiche disposizioni statutarie. In Valtellina la
pesca era regolata dall'articolo 13 della grida
generale annuale dei governatori grigioni e da
alcuni provvedimenti della viceprefettura italica
e della delegazioneprovinciale austriaca cli Son-
drio. A queste svariate disposizioni se ne erano
sovrspposte altre riguardanti specialmente la
niateria del diritto di pesca, cioè la legge 4 fki-
male, anno I, sui diritti di pesca ; la legge 17
Ingho 1805, che agli articoli 67 e 68 disponeva
sulla licenza di pesca nelle acque pubbliche; la
determinazione 5 agosto 1831, numero 18993,
della Camera aulica austriaca sul diritto di pe-
sea nel lagodi Como, e Paltradel 2 maggio1844,
della cancelleria riunita, sul fiume Lambro.
Nel Veneto la pesca marittima era governata

da un decreto 22 giugno 1808 del prefetto ita-
lico dell'Adriatico, relativo alla laguna di Vene-
zis, che fu confermato da ripetute disposizioni
successive; da una noti6eazione del 30 aprile
1830 sui mandati terrieri (che erano una specie
di licenze); da un regolamento del 6 maggio
1835 galla pesca lungo le coste delPAdriatico;
quello stesso che è in vigore, come s'è visto piil
sopra, per le spiaggie tuttora austriache; da
una notificazione governativa del 15 febbraio
1837, che interpetra una disposizione del sopra-
detto regolamento; da na rescritto ministeriale
del 24 novembre 1847 che ne sospende un'altra,
e pèr ultimo dalPavviso 14 gennaio 1863, della
delegazione provinciale austriaca di Venezia,
sulla pesca del peace novello. Pressochè ninna

disposizione regolava nelVenetola pesca fluvia-
le, all'infuori della sovraecennataprovvisione 28
dicembre 1617, dolfantica Repubblica, sul lago
di Garda, e.della legge generale italica, pari-
menti ricordata piùaddietro, del 17 luglio 1805,
(articoli 67 e 68), per quanto riflette le licenze
di pesca nelle acque pubbliche.
Nélle provincie modenesi erano m vigore una

notincazione governativa del 21 maggio 1816 e

parecchie disposizioni di carattere locale. Dué
altre notificazioni del 6 novembre 1819 e del 2

giugno 1857 erano volte a tutelare alconi di-
ritti privati di pesca.
Nelle provincie parmensi !a pesca era gover-

nata dal regolamento 25 aprile 1821 sulleacque
(articoli 160 168) e dalla risoluzione sovrana

13 marzo 1822 sulla repressione penale delle

contravvenzioni.
Nello Stato pontincio era in vigore una dispo-

sizione del 22 luglio 1830 che regolava la pesca
in generale. Vigevano inoltre sulla pesca marit-
tima le istruzioni del 6 giugno 1854, le disoi-
pline per le guardie della stessa data e la noti-

ficazione del 13 settembre 1854, tutte relative
alle valli di Comacchio, oltre a una orJinanza

delegatizia del 9 febbraio 1836 sulla pesca del

peace novello ed a parecchie altre della stessa
natura; e sulla pesca fluviale, una costituzione
diPio VI del 21 gennaio 1795, un motuproprio
di Pio VH del 3 agosto 182?, speciale al lago
Trasimeno, e una notincazione regolamentare
del cardinale Spada.
In Toscana, il motu proprio 22 dicembre 1822

e la circolare25 maggio 1829 che disciplinavano
la pesca marittima, erano stati indefinitamente
sospesi colla notificazione governativa 8 giugno

1831, nè successivamente era stata emanata al•
enna altra disposizione su questa materia. La
pesca d'acqua dolce era disciplinata dal mots
proprio Kaprile 1823.
Nel cessatoRegno delle Das Sicilie avevano

efficacia per tutto lo Stato il Regio decreto 18
settembre 1817 sull'amministrazionedella pesca,
e la legge 3 ottobre 1836 sulle riserve (cioè sui
dirittiprivati) di caccia e di pesca, e il regola-
mento sulla pesca del corallo del 19 gennaio
1850 (surrogato al codice corallino del 14aprile
1790). Nelle provincie napolitana (dominii al di -

qua del Faro) la pesca, sia di mare, sia d'acqua
dolce, era inoltre regolata dal Regio deoreto 20
ottobre 1834 sulla polisia dellapesca, e vige-
vano pure, sulla pesca marittima, parecchie di-
sporioni di carattere locale, cioè le istruzioni 4
aprile 1793 e il rescritto 28 ottobre 1848 sai
mari di Taranto, quello del 13 febbraio 1885
in11a pesca nelle acque di Gallipoli, quello del 4
maggio 1835 sulla pesca nell'Adriatico e nel
Jonio, il regelamento del 7 agosto 1847 sulla

pesca nel golfo diNapoli, il rescrittodella stessa
data sansionante la statistias delle reti per is

pesca medesima, e il Regio decreto 19 giugno
1856 sella pesca nelle acque d'Ischis e di Fro-
cida. In Sicilia (nei dominii al di ladel Faro),
la pesca in generale era disciplinata dal Regio
decreto 10 maggio 1835, e vigeva inoltre il re•
golamento 7 novembre 1832 pei mari di Ter•
mim.

Accennerò ora i principii generali a cui s'in-
formavano tiaeste diferenti disposizioni.
Nel mare la pesca era libera in tutte Ïe parti

d'Italia, salvo che nel Veneto era leseisto agli
abitanti del litorale il diritto esclusivo di pesca
nel tratto di mare posto di fronte al grolirio
comune fino ad an migliodi distansadallacosta,
e devonque era riservata allo Stato la facolta di
permettere occupazioni private nei Inoghi dove
ciò non potesse recardanno all'uso pubblico.
Quanto alle acque pubbliche flaviali e Iacuali

la condizione legale era essenzialmente varis
nelle diferenti províncie italiane. NelPiemonte,
in Lombardia, nella Venezia, nelle provincie
psrmensì e in Sicilia, il diritto di pesca eracon-
siderato come un accessorio del diritto di pro-
prietà e spettava quindi al pari di questo alde-
manio dello Stato. In realtà però lo Stato lo
esercitava, sfruttandolo per mezzo di affitti, in
alcune soltanto fra le acque demaniali, e frat-
tanto nella più gran parte di ease la pesca era
da lungo tempo liberamente esercitata dal pub:
blice, e già s'è notato altrove come non sia pic-
oolo il sovero di coloro che traggono la propria
sussistenza dalla pesca dei maggiori Sumi e la-
Ehi dell'alta Italia. Lo Stato dichiarava tratto
tratto di voler riservato il proprio diritto anche
rispetto a queste acque, è in questo senso ap-
punto si esprimeva la sucoitata determinazione
della Camera aalica austriaca del 5 agosto 1881
sul diritto di pesca nel lago di Como. Nel fatto
però non si poneva ostacolo al tranquillo godi.
mento delle popolazioni.
Nell'isola di Sardegas, nelle provincie mode-

nesi e pontificie, nella Toscana, nel Napoletano
la pesca delle acque fluviali e laenali era invece

per legge lasciata all'uso pubblico.
In ogni parte d'Italia, sia nel mam, a a nei

fiumi e nei laghi, accanto alla Lbertà della pesca
o al diritto demaniale, esisteva annutnero gran-
dissimo di diritti di pesca di ragione privata,
alcani fra i quali avevano antichias ma origine
feudale o signoriale, altri erano stati creati da
più o meno recenti concessi6ni deigoverni. To-
luni di questi diritti, pel cessare della feudalità
o per altra via erano passati allo Stato, e coal
avviene che vi sieno diritti di pesca spettanti al
demanio anche in acque rispetto alle quali pre•
vale, di regola, il principio de)Ia Lbartà.
In quasi tutte le parti d'Italia v'erano dispo.

sizioni volte a tutelare la conservazione delle

Specie nelle acque fluviali e lacuali. Elaeradub-
bio riguardo ad alcune di esse se avessero an•
cota vigore, o se fossero state implicitamente
abrogateperchèincompatibili,specialmentenelle
sanzioni penali, colle leggi generali sopravve•
nute. Oltre aciò e6se erano dove piikdove meno
rigorose, e differivano ad ogni modo in non lieve
misura,%on solo fra Stato e Stato, fraprovincia
e provincia, fra acqua e acqua, ma non di rado
anche fra le diverse parti di uno stesso fiume o
di uno stesso lago. Quasi tutte non rispondevano
piil alle mutate condizioni, e perciò erano conti-
nuamente violate; anzi la più gran parte di esse
poteva dirsi caduta intieramente in dissuetu-

dine.
Quanto alle acque marine la tutela dellacon-

servazione dblle specie esisteva dovunque, alme-
no per le parti più prossime alle spiaggie, salvo
in Toscana dove ogni vincolo erastato abrogato
colla succitata notificazione governativa dell'8
giugno 1831. Questa tutela era però in vario
modo e con differente severità regolata, non solo
fra Stato e Stato, ma eziapdio fra le diverse
spiaggie di un medesimo Stato e a ciò provve-
devano appunto le non poche disposizië ni di ca-
rattere locale che ha poo anzi annoverate. Al-
cune di codeste disposizioni rispondevano la
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modosoddisfacentealbisoino,egiovaricordare,
fra¿le altre, quasi tuttegnelle in vigore nell'an-
tico Stato napoletano, e quelle in ispecie che
regolavano 14 pesca nel golfo di Napoli e nei
marildi Taranto, e talune fra le provvisioni vi-
genti nelle provincio venete.
È inoltre .da avvertire come parecebie fra le

dispomzioni in vigore nei diversi Stati italiani
contenessero norme particolari di polizia rela-
tive all'esercizio della peses, differenti da quelle
che erano rivolte aHa conservazione delle specie,
e come til regolamento 9 agosto 1827, vigente
nellegprormese piemontesi, il Reale decreto 10
maggio 1833 stdla pesca in Sicilia e il regola-
mento del 1832 sulle acque di Terraini conte-
nessero discipline speciali sulla pesca dei tonni,
e già si è visto come nelle provincie napoletane
un apposito regolamento fosse consacrato al
edrallo.
Questa situazione giuridica è stata in pa-te

mutata.
IliCodice penale sardo del 18r>9, che è ora

esteso a tutto lo ßtato, eccetto la Toscana ed il
Veneto, punisce, all'articolo 624, 11 furto di pe-
sci custoditi nellepeschiere, nei eivai, o in altri
siatTi lNG§A$, MS 290 COBiempÎa aÏcon'AÎlra
çottrazionedipesci viventi nelle acque; e la gin-
risprudenza, interpretando tale disposizione, ha
generalmente ritenuto che la pesca esercitata

in onta al dÌritto altrai costituisca reato allora
sòltanto che ha luogo in acque chiuse alfaccesso
del público.
Col decreto legislativo 22 dicembre 1861,

nam. Sô7, furono estesi a tutto lo Stato il rego-
lamento 9 agosto 1827, e gli articoli 18 e 14

- della legge penale 13 gennaio 1837 per la ma-
yipamercantile, che disciplinavanonelle antiche
provincie l'esercizio della pescamarittima e ven-
neto per tal guisa abrogate le disposizioni che
la regolavano precedentemente negli antichi
Stati. .

,Per ultimo, l'articolo 172, n. 20, della legge
20 marzo 1865, nom. 2248, allegato A, sull'am-
ministrazione comunale e provinciale (estesa al
Veneto co1 Reale decreto 0 dicembre 1866, na-
meto 3352), determinando le materie rispetto
alle quali spetta ai Consigli provinciali il prov-
Teclere, in conforesità delle leggi e dei regola-
menti, viha compreso, alaumero 20, la defer-
esinasione del t¢tNþØ ÎN CMi IS þ€$CO 90888 88•
4tra esercitata, ¶erme k altre disposisioni delle
leggi relative. Un parere del Consiglio di Stato
del Š Inglio 1886, a cui la pratica si è confor-
mata, ha ritenuto che la facoltà, per tal guisa
eenpeasa ai Consigli provinciali, ei limiti alla
pesca floriale e lacuale. E invero l'articolo so-

nnato non può essere altrimenti interpre-
tato, che riferendo la prima delle due riserve in
esso contenute ai regolamenti d'ordine generale
e la seconda a quelli di carattere locale, e rite-
nendo per conseguenza che i Consigli provinciali
possano derogare, per quanto riflette le proibi-
alpni temporarie, alle disposizioni sulla pesca
Saviale,.pome quelle che, non essendo ancora

(tato unificate, hanno indole meramente locale,
gia nonaquelle sulla pesca marittima, le quali,
dopo la estensione del regolamento del 1827 e
della legge penale de11837 a tutto .lo Stato,
eccettuato soltanto il Veieto che ancora non ne
fonnava parte, rivestono un carattere generale.
Ala queste innovazioni non hanno quasi in

alguna parte migliorata la legislaEiOBO ÅtÎÏ$ PO•
sea, per modo cheessa domanda ora più che
mai pronti ed efScaci provvedimenti.
Sussiste tuttora il fatto anormale della pesca

estesamente esercitata da goolte popolazioni
nelle seque pubbliche in onta al disposto della
legge, e vuolsi leggittimarlo o farlo cessare; e
poichè dura pur sempre una grande varietà di
legislazioni fra le varie provincie italiano ri-
guardo al diritto di pesca delle acque stesse,
conviene unificarle.
Dalla disposizione sovraccitatadel Codicepe.

male 1859 e dall'interpretesione che le in data
derivato che i numerosi diritti di pesca che

esistono nelle nostre acque pubbliche, sono ri.
musti sens'altra difesa contro la pesca abusiva,
all'infuori dell'azione civile per la rifusione dei
danni, la quale è d'ordinario resa illusoria dalla
poverta di coloro che vi attendono. Questa spo.
cie di depredazione à divenats negli ultimi anni
siisai frequente e ragioni morali ed economiche
fichiedono chevi si ponga sollecitamente riparo.
"Il regolamentodel1827, fatto originariamente
iditanto per la Liguria e la' Sardegna, non ri-
sponde alle diffetenti condizioni delle altre pro-
vincie alle quah in esteso. Così, ad esempio, il
divieto assoluto, sia in regione di tempo sia in
ragione di luogn, della pesca colle bilancieUe
(quella che è detta in alcune provincie pesca
colleparapreRe od a coceAined a fatta con bar·
che accoppista e con reti a straecico) che è pro-
nunziato dAl tegolamento del 1827 e non aveva
mai potuto interamente applicarsi nemmeno
nell'antico Stato, destò opposizioni vivissime e

talorä perfino violente in alcune fra le nuove

provincie, dove quella specie di pesca era pre-
eedentemente permessa in ogni tempo e luogo
ciomfia Toscana, in certe stagioni, come nel
Napoletano, o in alto mare come quasi dovun-
que. E poiebè quasi tutti gh addetti alla pesca
illimitata, e già si è visto quanto sieno nume-
rosi, oltre a non pochi fra gli addetti a quella
limitata, adoprano questo modo di pesca e ne
traggono lapropria sussistenza, si è dovuto, per
evitare maggiori mali, emettere la circolare mi-
nisteriale del 9 dicembre 1866, che lo permise
per tutto Panno e in tutte le acque italiane fino
a tre miglia dalla spiaggia, e si fini poi col tol-
letarlo in alcuni compartimenti maritijimi, dove
yr Alcune stagioni, dove per tutto l'anno, an-
che al di qua di quel limite ; e così una delle
principali disposizioni del regolamento del 1827
få sperittentita inapplicabile, con efesa non

lieve'delPantoritàdella legge.

Il regolamento del 1827 lascia inoltre insod-
disfatte o upn soddisfa sufficientemente ed sc-
dpnciamente molte esgeny acui provvetlevano
re antiche disposizioni di carattere localeo spe-
iÃle che vigevano precedentemente neBe vane
& Così i Napoletani rimpiangono il re-

golamento del 1847, e i Tarantini deplorano il
danno recato ai loro allevamenti ed alle loro

pesche dall'abolizione delle fatruziobi de11793
e del rescritto del 1846; mentre i proprietari e
concessionari delle tonnare siciliane si lagnano
che le norme stabilite dal regolamento de11827,
per questo genere di pesca in ragione delle con-
dizioni particolari della Sardegna, non s'atta-
glino alle condizioni della Sicilia a cui provve-
devano invece opportunamente il decreto sici-
liano del 1833 e il regolamento speciale del 7
novembre 1832 per i mari di Termini, ed afer-
mano che ne sieno loro venuti danni non indif-
ferenti. A Torre del Greco ha por lasciato vivo
desiderio qualche disposinone dell'antico rego-
lamento del 1856 sulla pesca del corallo.

Anche nella Venezia l'antica legislazione, che
è Snora rimasta invariata, porge argomento a

fondate querele. Non può invero lasciarsi aussi-
Ster0 Î'DÎflCÎ0 di sorveglianza che il decreto pre-
fetizio italo del 1808 affida al comune di Vene-
zia sulle pesche della laguna, anche in quelle
parti di essa che sono situate nella circoscri-
zione d'altri comuni, na possono tollerarsi le
attribuzioni giudiziarie che quel decreto confe-
TÎ6CO al COmune mede8im0 rÍSPOŠt0 RÎÎ0 COBirBT-
Tennom.

Nè le condizioni giuridiche della pesca flu-
viale e lacuale hanno potuto in generale essere

migliorate mercè l'articolo 172, n.20 della legge
sull'amministrazione comunale e provinciale.
Essa non ha accordato al Consigli provinciali
altra facoltà che quella di stabilire il tempo in
cui la pesca possa o non possa essere esercitata.
Ma, come si-è potuto vedere, ben altre disposi-
zioni sono necessarie nell'interesse della pesca
e in quello specialmente della conservazione
delle specie. Da ciò èderivato che parecchi Con-
sigli provinciali hanno pensato a completare le
disposizioni;che à loro consentito di emanare
con altre desante dalle legislazioni finora in vi-
gore, sostituendo alle antiche penalità, ogginon
piû ammissibili, le pene di polizia gia accolte
dall'articolo sovraccennato per le proibizioni
temporanee. Ma la vecchia legislazione rede
volte & tale da potersiacconciare asifatta opera
coordinatrice. Il Consiglio provinciale di Como
si valse degli editti e delle gride lombarde, che
si sono citati più addietro, per fare un regola-
mento di cui un giudicato della Cassazione di
Torino ha riconosciuto la validita, e la pesca
del lago di Como ne ha già sentito in larga mi-
aura i benefici efetti. Però quando esso si ri-
volse al Consiglio provinciale di Novara perchè
consentisse ad applicarlo alle acque comuni del
lago Naggiore, gli fu risposto negativamente, e
fra le altre ragioni addotte vi è stataquella che
nella provincia novarese sono in vigore disposi-
zioni incompatibili con quel regolamento e che
ne avrebbero infirmata la legahtà. I Consigli
provinciali di Bresciaedi Bergamo avevano ela-
boratonella stessaguisa un regolamentocomune
per la pesca nel lago d'Iseo e nel fiume Oglio,
ma le autorità giudiziarie della provincia di
Brescia lo reputano illegale e ricusano diappli-
carlo, megando che le vecchie disposizioni ivi
inserite abbiano tuttora vigore. Si erano pari-
menti avviate trattative fra i Consigli provinciali
di Brescia e di Vetona per fare un analogo re-
golamento rispetto al lago di Gards; ma la sorte
toccata a quello del lago d'Iseo li persunsero ad
interromperla. Anche il Consiglio provinciale di
Mantova aveva fatto un compiuto regolamento
sulla pesca de'enoi laghi, ma si determinò poi a
dimezzarlo, serbando soltanto quella parte di
esso che conteneva disposizioni temporarie. A
queste dovettero limitare le proprie delibera-
zioni tutti altri Consigli provinciali, che si val-
sero della facoltà sovraccennata, quantunque
sapessero di far cosa incompleta ed insufficiente,
ed i più rinanziarono perciò appunto a farne
uso.

Intanto pel difetto di una legislazione accon-
cia ed eflicace, la licenza è andata sempre più
crescendo. Quasi dovunque nelle acque-dolci, e
in parecchie luoghi delle marine, si disperdono
le ora, si turba l'atto della fecondazione, si pe-
seano l'alevime e gli individni ancora immaturi,
si adoperano loaterie velenose e stupefacienti, e
si praticano altri modi di pesca dannosi alla
conservazione ed all'incremento delle specie, sa-
crificando per tal guisa a tenni profitti presenti
una grande ricchezza avvenire; niun tempera-
mento provvede d'altro canto a che il passaggio
dei pesci non sia interrotto, le acque non sieno
corrotte per fatto delle altre industrie o dell'a-
gricoltura. E tutte queste cagioni insieme riu-
nite hanno in alcuni luoghi notevolmente smi-
noita la fecondità delle acque, in altri Phanno
affatto distrutta.
Si è già accennato altrove al pericolo in cui

versa la nostra pesca del corallo, e ipdiretta-
mente anche la sua favorazione, pel fatto d'un
governo straniero, nè può esser dubbio l'obbligo
della pubblica podestà di recarle, ole ciò sia
possibile, efficace soccorso.
Rilevati in tal guisa iprincipali difetti della

situazione giuridica attugle e i gravi danni che
ne derivano, niuno meraviglieràcertamente che
sieno stati assai frequenti negli ultimi tempi i
voti espressi cla Consigli provinciali, da Camere
di commercio, da municipi, da altri corpi mo-
rali e da privati, perchè si provveda a ripararvi
con nuovi ordini legislativi.
E la convenienza grande di solidisfare questi

voti fu tosto sentita dal Governo.
Una Commissione nominata dal rimpianto

mio predecessore Ponorevole Cordova il 18 set-
tembre 1861, elaborò un disegno di legge che,

al pari di queno che io vi prepongo, regolavain
pari tempo la pesca di mare e gueBa d'acqua
dolce. E un altro mio predecessore, Ponorevole
Pépoli, presentava al Senato il 18 novembre
1862 uno schema sulla pesca fluviile e laenala
Ita si rese intanto manifesto, che per e4

rare una legge pienamente conforme agli inte
ressi della pesca erano indispensabili piik sieure
e com e notizie che allora non si pbssedes-
sero sulle sue condizioni, sulle opinioni e sui
desideri che prevalgononel luoghi dove essa bl
esercita, enlle moltiplici disposizioni che la res-
sero in passato nelle varie provincie italiane e
tu quelle che la governano nel paesi stranieri,
dove questi industria ha maggiore rilevanza.
Il Ministero del commercio deliberava quindi

di procedere ad una estesa inchiesta, quella
stessa che nË è giàoccorso più volte di rammen-
tare; dirigerg all'nopo opportune domande, per
quanto riflette la pesca di mare, a Commissioni
appositamente istituite nei capoluoghi dei com-
partimenti marittimi, composte ciascunadel ca-
pitano di porto e di una persona fornitadi par·
ticolari cognizioni sulla materia; indirizzava
analoshe richieste sulla peses finviale e lacnale
ai prefetti e sottoprefetti, ed altre ne rivolgeva
agli sgenti diplomatici e consolari.
Risultato di siffatta inchiesta fa una vasts e

preziosa hoÍlezione diraggas8li e di doenmenti,
da cui sono in larga misura desante le notizie
che ho datoipiù innanzi sulle condizioni séoão-
miche e giuridiche della pesca in Italia ed al-
Pestero, e questa collezione formera argomento
di una speciale pubblicazione.
Affinchè poi i sovraccennati doommenti e rag-

gnagli potessero meglio giovare allo scopo gior
cui farono raccolti, alcune persone egregio e

singolarmente competenti vennero chiamate,
coi due décreti Reali del 17 novembre 1869 p
17 febbraio 1170, sulla proposta mis e del mio
predecessore,a comporreunaGiuntapresieduta
dal Ministro stesso del Commercio, e special,
mente incaricata di preparare uno schema di
disposizioni volte a regolare opportunamente
Pindustria della pesca, e ne fa conferita la vios
presidenzaad un chiarissimosciengto ilquale
ne diresse con rara saviezza le aannanze, come
giå avevaassai utilmente cooperato all'inchiesta
sopraddetta (1). I lavori questa Giunta con-
dassero a forshalare un progetto di legge che
accolsi in gran parte, e che, salvo alcune par-
zialimodificazioni, a quellostessocheho Ponore
di presentarvi.
(I) La Ginata era composta del signori:
Targioni-Torsetticar.Adolfo,professoredisolenze
naturali al R. Museo zooloBico di Firenze, vicepresi-
dente.
CanesttIrii 61ovanni, professore di anatómla eom-

parata presso l'Università di Padova, commissario.
Issel dott. Arturo, professore di minerslogia e

geologia alla R. Università di Genova, id.
Sehtif comm. Maurizio, professore di islotogia

comparata nell'Istituto di stadi superiori di Firen-
se,'id.
Costa car. Ashille, professore e preside della se-

rione di solense fisiche nell'Università di Napoli,fd.
Tesel comm. Andrea, direttore generale al Mini-

stero della Marina, Id.
Miraglia car. avv. Nicola, direttore espodi divisione

al Ministero di Agricoltura, Industria a commersio,
idem.
Bolandl•Rieel march. ear. Andres, esposezione al

MinisterodellaMarina, id.
Ninni conte Alessandro, possidente di Venezia, Id.
IPAste-Rical mareh. Aletsdodro,deputafò al Parta-

mento itaHano, vleenmmiraglio in ritiro, id.
Venini car. avv. Giseomo di Como, id.
Carpaneto Pedericodi Genova, 14.
Massard cav. Salvatore, capitano di perto di Li-

vorno,id.
Eenier dott. cay DamenteoAudreadi chtoggia, td.
Tortello Giò. Battilta, caposezionb piessog -nqi-

espio di Génova, id.
De Cesare Giuseppe di Taranto, id.
Romanelli car. Alessandrossegretarioal Ministero

di Agrieottare, lidnatria e,0Mereto, id.
Sanguinetti car. Sebastiano, caposezione alliDi.

rezione generale delle gabelle, id.
Maresca car. Gaetandianúatore di baràbe oorst-

line, membro della Camera di commercio di Napoli,
idem.
Triacheri Remigio,segretario alMinisterodiAgri•

coltura, Industria e Commmoio, segretarlo.

NOTIzm. VARIE
Nella gassettadel24gennaio ultimorigortammo

dalla Gassetis Ufgaisisdi Eoma lamotisia, statale em-
munleata ¢all'mgegnere Tonno, della seoperta di na
sepotero romano fattaggoriaSalaria. Continuando
ijavori continuarono anche le scoperte, e la eitata
gassetta ne porta nàora lÁ descrizione fatta dallo
stesso autore.

Da un artleolo pubbioato 11 18 eorrente togliamo
quanto seine:
•Tuttii enitori di stedlantiquari conosponoi beni

e nobili incontri avati neni attuale demolizione dpf-
l'accennata porta Safarís: eleè un singolare monu-
mento sepolerale di grasia e vennstà non eomane
ehe sarà stata magglore nella fresehezza del suo
essere. Composto esso een materialididiversieoiqrl
omogenei tra loro faanvanlo risplendeie g hattessä
partteelare, riposandowL l'occhio nellÀ pereesione
delle diverse partt arcilitettoniche.Modello singolafe
e degno di essere ammirato tra i modelli di nobile
architettura.
Questo ma6nitoo incontro in buona parta éama-

reggiato dalla manegaza,, per anticademolisione, el
suo titolo scritto che;ds segnicerti, apparisce essere
stato ben vasto: oosì àÊsi toglie la soddisfazione df
oonoscere a quate famiglia e individuoabbia appar-
tenutd.
Io ed altri meco, agairontandolo col monumente

repubblicano di C. Pubblielo Babulo esistente nei
principio della via dfIblarforio, non oredianao anoar
longi dal vero assegnalidogli un epoca repubblicana.
Attra scoperta ottenatasi in questa congimitata è

un cippo in igura diedicola, il quale più che imoiso
si vede tempestato di nazaAteri graal che a giusto, ti-
tolo po6 chiamarsi p 11,ma nuovo codice greco phe
una memoria funeraria, a not ginato con questubel-
Fincontro.
Al Banco sinistro delfanzidescritto monamento,

Immediatamente a contatto, si vede no soeoolo een
basamento nel quale è ineastonata una tavola di
marmo che doveva ricevere una iscrizione non mai
stata eseguita. Sopra questo basamento sono due
gradini e xeamilli impares e i quaitsi rastremano in
modo da riestere il suddetto eippo disailicienta.al-

tema Nel bel meno di questo, in nos nieebla, à la -Lo Beisviseriarke Generalsmseiger, nel suo na-
igura togsta dina glowinetto colla sua bolla che is merodet 18mrsinate 4iasta:ibsaguente spesehjo

quoti siesprimoge 40 Tekst esametrio erolakSo ggggygg ggpgg
aquestisi trowa¿lnistino,1amemoriadel ggmatto AliTW
detento.tar.riormaite sua.maniertastad¿- I masues ,sto n,saa
geno due epigrammi greci molto stimati dal dotti ggg
della grees letteratura, as 2 in 20,515
Dalla iscrisigne latina risnHa che,Q. Snipielo En- San Gallo 16,675 14,532

grama, e I.ièlaii lahtiarla hanno eretto questome Lucarna 18,616 11,522
namento al loro iglio Q. Snipinto Massimo il quale Friborgo 10,891 14545sisse soti aani endial,mesteinque,glormidedlei, Belistisä tð;tif "11,111
vinetto romano della tribn Cisadia che nel terse la- Coira 7,539 7,044tro di contese letterarla alfayresäisati st boett solega M3e Afte
i improvris6 aseendone vittorioso com onore hilg 6,f53 5,¾81
oolaraqate ammirato per la sua tenera età. E Ciigano 6.0$1 52597

perebb tantoelogië non Tangs áttribalto a soverchio Aarsa 5 464 5,005
amore deiganhoriassLespongono allapabblicavista ditarona 4453 4397
i tersi da lul improvvisati. Sion 4,912 4,210
Uargomento proposta, sal;qasle 11glowinattodo• Zigo ,277 3g

vera improvvisare la liggnapop sus 6 þelloadam- 3,572 3,388 A
pallosa,¢oë: Congepliparoje þiqwgavrA rimproye- Barnen 8,712 3,505-rato 11 sole per swer eonsegnato 11 earro a FotoWi Frauenfald 2,936 2,150I due epigrammi che si leggono in Ene del eippo S'rogen 2,982 2,882
sono dettati da dM poeta co cha ha votato can-

le molte fatiche, abbia to poecembere.
Retro unito al basameg si vede la celladove rl-

posava il sareofago col etto ilefonto, ävente
voltaipmattoni.,emosa a planosa re.per DIARIO
difendere li fabbiféskdélfä pieggle.,Questo mede-
simo eippo di nella faciis posteriore si veils
essere statõ eoloritãa äinto. A tutto il $$mancava tuttavia cosi aParigi,
Bello a raro-monumento che ilsnopregio, e la me a Bordeaux e alione notizia o-

nostra prudenza grabbediessere täljoda si-
tassione pericolopi, eondseendolonel Musen, aosti- a ,0 -
tuendo at suo poste memoria detrissantro edåtle A11 oggetto di tranquillareAn McËe modo
ragioni che hanno degäto11ano trasleeniente la pubbli¿a ansiËtË e hfÍiËe da paislŠËe 'li

ad sitro sqþo eg¢¡strNUo lagnoste.*ätik Essada, m0850 m circ01azione, ignualstre ÎÎl'Ínterno
pida è di Lioinia Hymnis che la 11 monumentos dae per interins sigogr Giupo SÏmon avevagira-
* I isti en la o 'apai mato uë avviso pár Íai sapiNeË governe
Altro moquýanfognidiato ehe la di nggpa.aacyggggto alepn PArticolage pul

marmo, Gehe per conservaannori morse C4rAi!BigÅGll*,irpitatifg. $ðJO SÎ gapgTR che
suo rivestimento dipaarmg sigedä em• iti

,
> esse procedevano contauivita. Subito eche si

e uso a e må a dalla parte am 41 ene fosserieeratoï¡nalcha dispaccio interessante
Tra i ritrovamènti,ivreúòtl ántiadesp ids lo si sarebbe pubblicato.

questa porta ifugolare bildjir liõthis di La France riconosce che il cóntagno ñii-
a d sik eiiož. ,

nacèiosotdilliifgiriggibifria dituurge
condottomi sal luogo la edaipaisia dâl àß&Wu. délla štainÎlá fièrícese non possono ovare
chitetto signor Gk,wanni Nobtig non aegosuía a alli àëhio otti ilago in a
niano nella conoscensamstadio Al sationi. moita- - 5

menti, een estombbiamo dorato eentestáche à ra con Izl0m e 4 a CO

inuera ports,Anamoltialtri rinforsideitamedesima Î0gtÏi frtBC 18 a $, it 10,01-
furono costruiti non traverilei.xisultantidallade- tato mostrandosa guapi tytti unyuni npi

n
re c$ la)ÑÑ Jevo appÑfttare dellá

in uno degli stessi m a6 letto Hera pace cie sta per essere gott0BCrittaagade
iscrizione del grandloso deinþlÌto prepararsi Bha riTincita, ÎaBRO al che la

chlscri r abb s re Prussia si trovi maggiormanto costretta a

iscriaione in carattert grandt dien eb Ili ran prendere le sue precauzioni per Tavvenire e
dice: ad indeholire per consegtienza qiianto pià letät.I

.
scarioxis e possibile il nostro padse. Per6, aggitinge la

La riatrettezzi*aä! giornili'aon permatie dilan. EE** ** * 'ero che vi sorio del giòrnali i
garmi; solo farò ine.aesemimido ÃleonÛnuatLaomi $ÈÄÌÎ trat iàÈNÙ ÌÍ ËÑSÍ rÓ ÅÎ ÂÊ ÅŸÎliCÎta
dilainini quy rinteund,* per slagolarmincklensa dÍp endekšÌ, lioi sÏ uð ålËeÃë ti àÎË
eombinano dhLampoloro-det:famoso-liberto I.toing
inviso at Romant:perf la, *= man== immainehessa; a if hentimento che omma nel stamg
quale at trovatapumþeesswaallania salariaspoco friiiceskiÑëidggio nza Ëi queitÁ a aÌ
lungi daguesta portan contrario noli Ééslå Ch(úna cÔsÔ, cËe 0Ë
jngan mio artiqq;odu questeingdealmag le condiziSni ratti I'sta nIT[ßciale, n. itt, sai primo monumento riarepatg ,

we ; y
nella demoHalone di una¿dg11eggk y) þ etag detto ziando Steno ren duratura.
ehe meglio avrei diluáMito & assoA- A tidi"did larsi trascinare all'espressione
p ora possopairmara ksiäië ía de'snogrisentimen¡i essa ÏÌ contienej espri-
Bloordange q¢Ô. 4114goor Toooo ag.

voto che laaituassone che;derivera
stpage nella Rassaan [M dihme 491,24 the dalla guerraAia tollerabile tiers il nostro
B rettan gaen i cippo delgtevinetto paese affinchè esso possa €únhitàÊ lulfilina
SA*! yn in tgrg gil; gicytrizzgzioge dgiqueginghp. Non
ero to'sûàeh avéta, io i ". 62mgionavole, nona:possibile di esigere ,di
a,tra di chi lo gnapla.,preseqta un,quadra jiii dallaastato sfrãñ
quatãJiëšta tutto ti solmo fondamento non saa di Ë %Ah in e le
einta Egli apparisee essere Ï 19 Gainto ahe
contornavr, anzi issie'pari lín'iranamaniohelino A 9- --A J ace Áel Janscara p
messo, forse an anteo sareofago, o graneigoats. dure di quantaisi sit iimolaginato arsi do-
ina: e qui si dimostia a bsà cophita esimologia manda poi cosa dovrebbe in tal caso fare la

qa s umgo abria, e vues in
Frààcia. e Dovremo Edi, sé là %óxidiziáni sa-

elmä¿su lassemperti-ti en bel þiantatasand. Vanio tali ½08 preúdëf consiglitr?ché della
circolare in travertinL È ben chigro, quaito avaaso 80sti'a erazÎ0Bo 01:6roarèsÒItáBIO lani rte
ditmosharei esserastata pu iispolero-nondissim0e a - tahdosi iitináÁsul fréÑliëOi Ilii e-qqaHo seqperio ip Titplim si faantanolla•
Tori del conicoli di devissione delfAniene,;e eby & p cÑ t istÑèó iigilèra iloma
tuttora vi si vede, ¢çrausgo sì, agguast igtatto. la fame. I Prusiiiikii söääggŸorno di tutte le
Ooè un'a eþag ggg Vÿ¾ÿ,pedHggg grpo, vr0ÑÎÊi Î IBÛÎ SituaËiOna Ostrache tutto per metà cia6eva e cogriva un'ara, o una · a

statua esposta aus pt.gdanti, Suttopl (ii• ilA.glogg. p. Egstre glge fgg cçm-
saaneora erailààot- presa la capitale, sonain loropotera,gli ese
terraneanon sitraparu citi nostri prigionieñiintainati o sbandati, la

mora .g¢estra d¡ hosirairtigliërii'd'Asiledió e ili ginphgna le
dina étità. Ada sí s resinta un olossate posty Arrot le nostre muliikiáás, intto in

un to q tejo täkatoÑ¾ potere dei]ÑÊ¾i. i jË h

AUoraquesto ntava O ino rå e iikeixan. esempi gitittMeroiche ¿he d'ogni si ffe-
so di sepoterò Ñ po (Adeo in- cero arme g6 r 11 gefifil bémic Ûdåste
disio, èstato eonfermato essère idaltrimenti ÌiaË0 .

ehe um 6randioso sepoicro 41reolare sia31e a quello
di Ceema MeteDs, diverso solamente intidó ehe ggrgesistere ggneauço pr0 i gaa
questo era tuttodi myntoA grandt,amtesesser- artiglieria formidabilde di fucilidLlunga por-
namente ed ¡qsernamente, tata, hg c% ehe Eliblipbrgli und le kr-

an es. iiglieris ed aimingaii Oidovi spno lh a¾i
Jirarmerso era sess, 4 Gesa perso, pqatra?

Po •• « Si dice che i Tedeschi.sono stanchi della

- Sapþiimo scriveí¼iksiihii 11 d guerra 61 g i ãi. Ed a ben eetto hhe
del N febbraio, ehe tuno à pron erehèvira p\olti di lóro soffrono di nostalgia inifi
¢orni ni

somma essi non ono espÀti ad alcg Ë gri-
Contensporademme&te siiptabtárisioiþalieti i• NaziORS IBaterial0 IDiläÏÎRI BBIIS DSÊta úÎll&

loshiranne LAN þel airrisätelegraias della s&Ïssa e Dei B0stfi VIA tÎ¾II IBÍtd 5 ÎBð
ferrovia. Ci viene assienrato che 8 troneaCaga a&etter bber µŒ pio) a-
Decimo versi aþaisomtípúbbGoomanpik tarandel
15mmrse, ppento dena.ca BRagna, ausura che fogcá

, « pazidne dei nostro territorio per parte loro si
- Vinap. Ja it i sgsn.n -- pstende, crescono anche le loro risorsâ 4 il

u Dalg 14 a nostro danno. Se la iotti dovesse continuare
na banshggio pareeabide noi agi Ëof Ÿšdreiriõ ben t 6 þite anche lepro-

naasta:L is- .vincie delfFat,Àel.gessogsorso come g fu-
slan

Reps a ay rono occupata.qualle del Nord, .delfOreit e
aan e

"

a Centro; di guisa cito la ÿatria inters si co-
prirà di roÛne Nói Ëiaino ella)qsisjond di

volumi eontengono una corrispondensa stel un uomo che deve nnunsaare al denaro per
Baelen, inviatoagli Stati Unigdatrimperatore Gia. avere 58178 84 aon altro Jaavita. Sappiamo
seppe-II. QuestrlettetemolidiaditadiguaggTerk gèright07388egnarci‡ 80tt090FiTiinië ifŠst-
sadbkHideliaglA784 airf)Bh litiggistr4des kg e 0Î $ i t tiSO tempifari estert ha gratiosamenwierto di 84selarin s.

plate. on. »



GAEEETTA UFFIGIALE DEL REUNO DT£Ald&

SileggenelfAllgemeinedfattillip Àu ta

ebbil cónflitto inicitatåsi tra Parnivescovo di

(gogia e)¶niv4 igãñaMat geogo
dal governo prussiano alavore dell11arver
sità Ilarcivescovo aveva domandato che i

mato l'interdetto per le JeroaRisioÑ, apa
venissero annunciati nel programma univer-
sitarjg îÿià g)ýšioý ministeriale ha

mantenutoindgorededisposizionidellosta-
tuto accademico.
Lo steis liÃ¡¾àcá ÁÊa grafimédt!

retto al ministro dei cultipa näerel¡igg
alcuni professori delle scuoli d'insegnamento
secondario, i cjuali avevano protest&co'ntro
15nfallibilita; sità ilministero ha resging taleasilliga, sicciimi eëiirratkille Aspossëlit
dilegge.
Secondo un telegramma del Tagblätt,

sólio la data di Atene 25 febbraio, l'amba-
sciatore ingleN iircErskine, avrebbe cóni&-

toria gel processo ýei hŠrliÉci del fatto di
Èaraidsia, e lã liimrazione del signor Noel.
ScrivanadaBucarestÃË'AUgemeineZeitung,

ià dataN febbraio, 4e nella Rumenia la

c¡oestione dinastica ei. ÿn6 riguardare come
rimossa,delluí(ó..Tutte le liotenze garanti
si sono dichiarate benevole verso il prineige
C,arlo,'g,as yeWiŠterno ebbe gÂerali
testimonianze del rammarico che si prove-
reble se il pringpa rinanziisse al frono e

ipzig... It paese à goali estimon¡nnse.per-
vennero non solo da persone private, ma
edandiò dalla Camera dei deputati À då Se.

4
I l

41 Constitutionnel gubblica laseguentedet-
filli diáltajgsspo,r jÈýlio gavre ai suoi
cÀllÖÔi del,cessato geyerno della ditésa na-
ñonaler

tiene d'maanaizioa di.rigonoscenza per vái
Noinonavevano bisogno diquestapro per

essere sinnri gli amtJegit altti. Ma essa non
questo, gli da con-

une attaccamento, e

senisia della Repubbl eda stato mestieri di
una necessità imneriosa percha is acconsentisti
Einre altrimenghyannunar =¾ fasci¥rinianh

mese, ho invitato i generali d'artiglieria, che
amnerosi troypasisWiesbaden,adarmi.sincera.
mente illoro aviso gallaquestione disapere se
alcune esplogenti abbiano potuto essere

dai nostri soldati alla battaglia di

Tutti questi animieli hanno dichiarato che
tal fatto non erapossibile, _perchè minna palla
esplodente era stata fabbricata in Franom pel
focile cAússepoi, e perèbb solo questo modello
di incile si trovava tra le mani dille truppe che
hanno combattutò aWörth.
IFelisiilö,iiigi iiionte, VostraEccettensapuò

oplinare indagun in gaei nostri enigom che
sonatiniasti in poterá delle trppþe tehesche,
non meno che nea magazzini delle nostre fortez-
ze, così potra convincerai che non esistevano in
Francia palle esplodenti per uso dell'esercito.
Voi nu fate notare chanegorno22gennaio,

11 maire di Parigi ayeva osservato che tra i pro•
feitill tirïti iiefdintorni del palasso di città, we
ne erano pareijahie esplodenti. Questa scoperta
non mutare la mia opinione a questo ri-
^

Ilo detto i:he non vi erano palle esplo-
inpniiiminna dell'esercito francese, e non

eþbilspretensione di affermare che non re ne
fossero aParsgi e che, in unk sommossa nessuno
se ne servirebbe. Io non ignorava che a varie
riprese erano stati saccheggiati matravrinidiars
mainoli, e che i magazzim contenevano palle di
questo genere, per lo piò di grosse calibro, de-
stinate alla distruzionedelle Gefe.
La relazione del colónnelÍ¿ ði Blichálorff non

determina en preclaratie che iframmenti di
proiettili da cuim golpità venisiero da una
palla esplpdánte. Per spiegare come abbia eý,li
poisto essere. simultaneamente ferito da tre
proiettili converrebbe entrare inminatiraggna-
gli tecnici, la eni discussione sambbe inselnbile
longi dai fatti che Phanno provocata. Devo del
reyto gender noto a V. E., chegiudizi analoghi
si sono fatti anche fra le truppe francesi. Dopo
1p þag cli alcune ferite sono state
attribmfi a, esplodenti; aba questa opi·
nione,amessadamedici allavistadei frammenti
di piombo irregolari, che erano stati estratti
clalle ferite, non ebbe mai agli ocebi nostri che
il valore di unaconipttura, contrd la qualecon-
veniva che elcanfa(•••=no, ben sapendo quanto
sia difficile lo spiegare tutte le alterazioni che
ýossono defermare una palla iiel iitoirigitto, g
gli eEetti che essa ginò produrre.
Riassumin&o, signor contegle cose so -

doktà,)to foèmo nel mio convinairnant
nessuna.halla esplõilente fti tiliia)W
Francess.
.
Giidíte, ecc.

MarejleiadasDIRManos.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(Aamazra STEFANI)

Londra, 27.
hunera dei domani. - Gladstone, rispon-

dendo a Otways dice che BernstorŒ annunziò
ch'erano stati Ermati i preliminari della pace.
soggiunge ene il pverno nongoA pa pre-
messa 'adoperam perchè le eo ' fossero
mode .

: Annunzia che gli uffiziali Hozier eWalker, i

zessato come pel passato.
Niente sarà dunque cambiato, e, checchè so-

ca a, hoi testeremossiiihjird eellegati da lina
a uminida eadáldermodroletedilfonhare
nel nostripsese un governo veramente libero.
JiAdminuaiei caria,N anistier
enore.

22 febbraio 1871.
Gmt.lo Fusp.

Acco.la IeplicaJieLmaresciallo3lacalahon
lgetteçajel.cogtaþmgrek,gelat,igynente
'accusa diavere ikoldatisfrancest adoperate
le esplodenti:

Wiesbaden, 17 febbraio 1871.
Signor conte,

Dopo ricevnts la lettera che VostraEccellen-
mi fece l'onore d'indirizzarmi l'11 di quásto

aleia Parigi.

Leputãìo Ë+Ë Ï$ erni
sua politica estera. Il ministro Servais proznise
di rispoziderela breve.

Bordeaux, 28.
Thiers arrivò oggi alle op; Acoi. gin

e recossi immediatamente ne a amei d'elyst-
semblea. Dopo una conversazione, si decise di
tenereuna seduta pubblica.
Riiterio nome mminainna

i gápportesulle esil loro

Jirazelles, 28.

Jeri pe,ta regnosana grande agitazione, in ae-
gaito alla voca che iPrussiani sarebberó entrati

in ParigI. Dappertatto fabattato a raccolta.La
Guardia nazionale si eÌ Campi Elisi e in
altri punti per respingere il neinico. Nessun
disordine.
Questa mattina l'agitazione era ancora yiva.
Assicuissi che tutti i)¡psktieri occupati dai

Prussiani saranno circonda‡ipon barriente.
Quesha notte un gruppo.di persone esaltate

inväseSantaPelagineliberò i comandantiPiazza
ã Brunel, che vi erano .

Tutti i giornali
· la popolazione di

astenerei da ogni ne per llagresio
dei Prussiani.
Rendita francese 51 65.

Bruxelles, 28.
Si ha da Parigi, in dats del 27:
R Journai 0/geiel pubblica il seguentecoma-

nicato, firmato da Picarde
a I preliminari della pace furono firmati e

saranno sottoposti al voto delPAssembles. Un
nuovo armistizio fa cessr.re le.contribuzioni e

le requisizioni. Afslgrado tutti gli sforsi, fa i -

possibile dšmpedire l'entrata di una parte del-
l'Armata tedesca in alcuni guartieri di Parigi. I
negozisfori tedeschi propõšero di rinunziare al-
Pentrata in Parigi, qualayaaipopcedesse adessi
anche Belfort.Fa loro risposto che Parigi po-
iÃfa consolarsi pensando che questa sua sofo-

renza faceva restituire al paese un baluardo il·,
lustre per la sua resisûmza. Iloi facciamo ap-
pello al patriottismo degli àÑtanti di Parigl,
scongiurandoli di restare calmi ed uniti nella

sventapa. »

II .Tearnal Ofßeigi annanzia quindi. che le

truppe tedescheentreranno mercoledì ed ooca-
peranno lo spazio fra la Senna e il sobbergo di
St-Honoré, ed alonne altreparti; il loro numero
non sorpassera i 30,000. L'armata tedesca al-

loggiera negli edifici nello Stato e non farà al-
enna regmsazione. Ú¾ francese occupera
la riva sinistra della Senna. Nessuno potra pre-
sentarsi con armi, nè in uniforme sul territorio
occaþato.

Consolidato inglese
Bandita italiana . .

I.ombarde .

Turco........
Cambio sa Berlino .
Tahnechi . . . . . .

;Londra, 25 27
. . . .9113)16 9115/16
. . . .

64 9/16 54 3/8
148/4 14 3/4

....428/Iû ---

.... 90- 90-

Spaganolo. . . . . . . . , s 804/16 80 1/4
Marsiglia, 27 28

Rendita francese . . . . . . os 40 54 10

Rendita italiana . . . . . . 56 25 55 60

Prestito nazionale . . . . .
475 - 475 -

Lombarde. . . . . . . . . .
236 - 233 -

Romane.
. . . . . . . . . . 141 - 142 50

Býagnuolo . . . . . . . . .
30 Sgt 30 1I2

Austriache . . . . . . . . .
- - - -

Tunisino 1883
. . . . . . . 180 - 180 -

Ottomane 1883 . . . . . . . 307 - - -
Turco....,....... -- 421/2

Vienna, 27 28

obiliare . . . . . . . . . 254 - 253 80-

Loäberde. . . . . . . . 4 .
180 80 179 80

Austriache . . . . . . . . .
380 50 878 50

Banca Nazionale . . . . . . 72&L 721

apoleoni d'oró . . . . . . ..9 87 9 88

Cambio sa Londra . . . . . 123 90 124 10
Renditaanstrisom . . . . . 68 85 68 25

Berling, 27 28
Austriache . . . . . .

. . . 206 1/4 207 -
Lombarde. . . . . . . . . . 98 - 977/8
Afobiliare

. . . . . . . . . .
188 1/4 187 7j8

Rendita italiana
. . . . . . 545/8 54 1/2

Tabäcchi
. . . . . . . . . . 88 3/4 88 S/4

Londra, 28.
Tutti i giornali esprimono simpatie verso la

Francia.
II Times ha da Versailles, 27:
Longerille e Thionville verranno annesse alla

Germania; Lunevale, Nancy e le altre fortezze
della frontiaire del Nord restino alla Francia.

E principe Federico Carlo fa nominato go-
Ternatore generale della Sciampagna col quer.
tiere genemle aReims.
L'imperatore partirà alla fine deÌla settimana

per Berlino.
Berlino, 28.

La Gassetta JeRa Crees dice che le truppe
sassoni, badesi, wirtemburghesi e þavaresi pas-
seranno, alloro ritorno, per Berlino.
Lo stesso giornale dice:
Le trattativg con Thiers incontrarono negli

ultimi giorni grandi diflicolta. Thiers voleva
dare le sue dimissioni anzichè accónsentire a0a
cessione di Mets. L'Inghilterra lo sübbe inco-
raggiato. Però la sua opposizione fallì per la
fermezza della politica tedesca. Tuttociò che la
Germania poteia cedere, senza compromettefe
la sua sicuressa, era Belfort.

055EByawnwr
Airassa,at..isameldiem ihanTa Jirmase

x.i gio... te set. aart.

Barometro a metri 9 antim. 8 giõm. 9 pom.
12.5sul lisano get-
mare e ridotto a um am m .

see........ 164.4 763,0 762,5

Termometro ...t¡.
grado . . . . . . . 9;0 15,0 10,0

Umidith zelativa . . 70,0 40 10,0

Etato del cielo . . . antolo erano

gg airmione.. BE 80 SO
forma . . . . debole debole debole

Tampmainra ••*
. . . . . . . .4 16,0

Tumiiëritiès minima. . . . . . . . . + 1,5
Minima4 mette det i•à:arzo. . . + a,o

UFFICIO UKNTRAI,¾ AIETEOROLOGIC0
Mremme, 28 febbraio 187i, ore 1 pom.

Le nubi che ieri coprivano il cielo in molti
luoghi dell'Italia superiore e centrale si sono
estesp anche all'Italia meridionale, e il cielo
non è ormai soreno che Iq poche stazioni. La
calma continua a regnare; i venti dominanti
son sempre di scaestfale. B barometro è abbas-
sato da 2 a 4 nun. su tutta la Penisola di 6
mm. a Portotorres.
La situazione meteorologica d'oggi fa presa-

gire la durata del tempo incerto e nuvoloso,
mzsenza pericolo difortiperturbazioni atmosfe-
riche.

spettaeon a••ggi.
TE&TRO DELL& PERGOÏÂ,oá8-Bappre-
sentazione dell'opera delmaestro Donizetti:
Anna BoldNG- BBÎÏ0: ËliBOfGIÑd.

TEATRO (CCOLINI, ore 8 iLa dranunstica
Compagma di Is Bello Bot ragge in
Fernanda.

TE&TRO ROSSINI, ore 6 - In dramma 2
Comipsþda diretta dg A.Móntirapprésènts :
Øs pased falso.

Fxa Exxico, gardnis.
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Il som ama mas ---· man so.

V A Ta OR I Mumbiate
LDLDI.D

n..au.a.n.... ......
Detta 8 . . . . . .

N==i== 5 0¡O. . . .

sul beni enales. 5 .

As. coint. Tab. . .

Obb.6 B.ooinkT. 27
Ferriere 5 Olo. . . . .
delTesome 1889 5 Og0 .

deDa BancaNam.Toenaan
Dette BaanaNas. Begno d'EsBa
Banos Tone. di cret. par ling. ei
: B talemercio r. . .t . . . . . .

Banca diCredito H•¾••• . . . .
Adoni del areitto NobH. Jtal. .
Asioni telle 88. EF. Eemane . .
De com 0¡O(A-M·

Obbl. 8 Ol0 delle 88.Fr. Bam. .
Asioni deBe ant. 88.FF. IJter. .
Obbl. 8 delle suddette . . . .
Dettes L..........
Dette5 amt. 88.FF. Har. . .
Asiami FF. Meridionali. . . .
Obbl. 8 OLOdella dette . . . . . .

Buoni MeridiennH 6 OLO (earta) .
Obbl. dem. § Ot0 in serie compt.
Dette in serienon complete . . .

Dette in serie diuna e nove . . .

Obbl. BS. IT. Finorio shm.mt.
Imur. oomunale 5 OLO l' emise. .
DeBo2•emissione . . . . . . . .

Nuoroimpr.dellacittadiFipmse

Obb.0 MMontedeTsashi
% italianoin'planolipessi . .

OARBI L D

e.sh.ms.

I 1871 * 57 45 57 40 57 00 57 55 - - -
1 1810 > -- -- -- -- - - 36
1 . 1870 e 82 70 82 50

- - - - - - -

14. • 79 35 79 25 -
- -
- - --- -

1 genn. 1871 500 67& - 872- - - -- - - -
id. 500 - - - ..- - - - - 1 - 470

840 - - - - - - ... - .... ... *=

I gema. 1871 100C 1366- 1363 - ---- -- •·-

it, 100C - - - - -- - -, - - 2370

id. 500 - - - -- - - ..
- -

500
-- -- -- ...

1 1870 500
- -

- - ...

1 b.lG65 50C - - - - - -

500 -- -- --

1 gena. 1871 -

I ottob.1B10 .500
-
- - -

- - -- - - 179
I genn. 1871 500

- -
- - - - -- - 440

ad. 305 - - - - - - - 436

500 - -

I 800500
1 aprile 1810 250

- -

500
1 1811 a - - *-- 58...
I e -- -•- -- -- - - 365C

• -- -- -- -- - - 86
• -- -- -- -- - - 80

g)AKBI L D 0 L D

I.iwarmo.
. . . . 8 Vmenia ei. gar. W I.omara . . . brave

Detto . . . . . . 80 Trieste. . . . . . W Dett.o . . . . . . 80
Detto . . . . . . Detto. . . . . . . 90 Detto . . . . . . 90 26 27 26:23
Boma. . . . . .

30 Vienas. . . . . . W Parigi .4 .a vista
Bologna. . . . .W Detto. . . . . . . 90 Detto . . . . . . M
Aneona.....W A .....80 Detto..y....90
Na '

. . . . . 30 . . . . . . 90 Idome . . . avista
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Someavvisati i signori astonisti che
rassemblea generale ordinaria prem
sqritta Balfart. 35 dello statato, avrà
luogo in Firenze, via Gavour, n. Ii, 11
di 5 del prossimo mese di aprile, a
era it meridiane.
Ono giorni prima di queHo issato

per la riunione delliassembleas Bli
adoalilti aba vogliono intervenirvi
debbonodepositarele loroastoni pre¥
so la cassa& Società, dalla i¡nale
riceveranno en riseontro che servirà
loro per essere ampassi neþ, sala
delFMaombies, e pay ritirare poi le
azioni depositate,

Ordine del giorno.
Rapporto dei eensort.net bilancio al

31 dioembre 1870, e de oni re-

lative. .

Nominsdella metà del membri del
Consiglio d'amministrazione e di na
supplan¾ non che dei geqsori per la
revigipoo del bBaneio pyessimo.
Proposta il modlicazione allo sta-

tuto.

Avvise.
E tribunalegirile « Parma een de-

ereto del 3 febbraio 1871 ha dwrmt-
nato che a signort Enraco, Domenico,
Franceseo, Carekna,MariaLuigin, ei
Apgiolina fratelli e sorelle Pini po•
tranne procedere a tramatare al per-
tatore i certtienti nam. 63882 della
rendita di lire 29 det consolidato 5

per 0¡O, e numero 240 della renditadi
lire 30 delDebito 15 e 16 giugno 1827,
ambedue al nome del defunto loro

padre Pini G.oraani, fa Antonio, e-
messi dalla Direzioat generale del
Debitò Pubblico, ed ha autorissato
Ausst'ultima a compiere le relative

operationi.
Firenze, 28 febbraio 1871.

131 Arousro Jacosacca, proc.

Avviso. 733
Per i ini ederetti di ehe nell'arti-

oplo 14 t, cap 2• del Codíoe di proca-
dura eivile, si rende noto che l'illu•
strissimo sig. art.Unigi Paladini,pos-
sidentedomiciliato la Lucca, rappro-
sentato dat dott. Salvatore Rossi, con
atto,afosso alla porta esterna del tri
banale civile di Lanca.e depositato in
oopia presso il Pubblion Almistero di
detta cittA, ha fatto Istanza al triba-

Firanse, 2 marzo ISTi.

hConseus s'auumsmslosa.

Avvise per samente del seste.
11enneelliere del tribonale civile di

Volterra rende moto che ooi giorpo
dieci marzo prossi-o ventero saade
IL ter-law legale per Psamento det
estoautor amato dsH'art. f 6 (el Ca.
dinadipipeedüraeiwile gni presso di
Ure treeantocinquyng Dire 350) pel
quale.conssentensa det suddetto.tri-
banale eiwiltdi Volterra del di venti-
treTebbraio corrente, da registrarsi,
45 diablarato compratore 11 signor
datter Luigi dal fu6iulianoMareblon-
inseg della casa poeta in Guardistal-
la, viadei Forni, al numero 4, eem-
postadi due stanzaapsico, rappre-

ta al estasto di queleomune la
sezione 6 datie particelle di nom. 14

In parte e 415, con rendita impombile
il eentesimi tre, stata detta casa es-

þroprista a danno di Pisaneschi Mas-
sina debitrice principale e annieri
Ferelli terne possessore, residente la
primaaBayereto e ilsecondo a Goat-
distallo.
Dallaonneelleriadel tribunale eiwile

a correzionale, 11 2 febbraio 1871.
Il vlee canceMiere

729 Castreuous

Sichiarsalese.
Al peguito delfarviso inserto neMa

Gasseus Ugefale del 28 dieembre

1870,a356,11sottoseritto dichiaradi
essere stato piena-ente soddisfatto
dal signor Luig! Camoletti, proprie
tario di uno stablie in via Mansoni,
a. 15, del suo eredito in capitale e
fratsL
Firense, li 27 febbraio 1871.
125 Cano Bauazz.

aale suddetto perchè venga autoriz•
sata la rendita al pubblioo incanto di
tutti i beni immobili componeati il
patrimonio del signor ear. Enrico del
fe Auditore Giovanni Paleoncini, pos-
sidente domicillato a Pescia, e di cui
oggi si ignora la residenza, posts i
suddetrí beni neffe comunità di Uz-

sano, Borgo a Buggiano, Fucecehto,
Tissana e Firense, ed investiti tanto
da preentto immobiliare di esso si-

gnor avr Luigi Paladini, quanto da
altri preesttidi altri oraditori.

Estratto di baade per vestits
centta.

la esneuzione òella sentensa del
trabonale airile di Firense del di7 ot•
tobre 1870, registrata 11 12 detto, on-
mero 5887, e alle riebteste det signor
Angiolo Marchi fu Dionisso,nella sua
qualità di tesoriere del comunedel

Bagno a Ripoli, possidente domic1•
listo in Firenze, elettivamente in via
Vaccherencia

, u. 7, presso il signor
dott. Gaetano Bartoli di lui procura-
tore legale,
Lamattina del dl 14 aprile tB71, a

ore undiet, alla udienza pubblica del
suddetto tribunale civile di Firenze,
prima sezione civile, sarà proceduto
alla vendita per metro d'incanto, in
un solo lotto, dells infraseritti immo-
bili espropriati da detto signorAngelo
Marchi ne' nomi a pregiudizio del

signor Antonio fu Giuseppe Bellneci,
-ugnaio e possidente domielliato a

Paterno, comunità del Bagno a Ripoli,
sai presso attribalto dal perito giu-
diziale signor ingegnere Giovanni
Benassat, e alle condisloni tutte

espresse nel relativo bando deposi-
tato assieme alla perizia nella can-

celleria dei predetto tribunale, e col

quale viene ordinato a tattl i eredi•
tori lascritti sulli immobili medesimil
di depositareentrostanta giorni neBa
cancelleria stessa le loro domande
motivate eet documenti ginsmisativi
Descrizione dei fondi daanosagersi
Lloa casa posta nel popolo di Santo

Stefano a Peterno, in luogo detto il
Mulino del Bellacci, ad uso di abita-
sicae, segnata del numero comunale
278, con malino annesso per la maci-
nazione del eereali, avante nel suo
lasseme gora, adiacense e due ma-

eiae col necessario meneanismo per
la loro lavorazione; ed altra casa da

pigionall,segnatadel numero 279, con
siro malino par0 3DDeiso, son due
maeine e tramoggts per grano e blade
e meccanismo accorrente per fare

agire le dette macine; alle quali case
e anlini è addetto da un tenimentodt
terra,it tutto posto nel detto popolo
di Santo Stefano a Paterno, in come
oità di Bagno a Ripoli, e rappresen-
tato al catasto della comunità atessa
la sezione C dalle partieelle 1154,
!!55, 1160, ffôt, ffôt, if63, itô32,
11601, 1157, 1156, 1158, lib9, con ren-
pita imponibile complessiva di lira
491 46, resnitaati dagli articoli di
stima per i,terreni 763 e 765; e per
le case e mulini, resedi ed annessi
764, 166 e 161, con rendita imponibile
sopra i terreni di lire 67 in, e sopra
ogni rimanente di lire 427 21, e con-
Anati detti beni: t* da via violoale di
comunicazione, 2* da fusso di Rimag-
gio, 3• dal terreni del signori Dan-

Per i goali fundi rimase deônitira-
mente accertata una rendita imponi-
bile di lire 323 03, alla quale fu ap-
plicata per imposta erariale la com-
plessiva somma di lire 65 37.
Chi vorrà essere ammesso ad offrire

aAli incanti. depositerà preventiva-
mente il decimo del presso attnbuito
ai suddetti beni, ed un altro quindici
p-r cento per far fronte alle spese di

registro, traserisione alle ipotaebe ed
inscrizione di Ipoteca legale, nelle
mani del cancelliere di detto tribu-
eale.
Pirenze, 1124 febbraio 1871.

679 6xun, aane

Artiso per aumente del seste.
11 caneelhere del tribunale abile di

Volterra rende noto che col giorno 10
marzo prossimo venturo scade 11 ter-
mine per l'aumento del sesto autoris-
sato dall'art. 680 del Codiee di proce-
dora eiwile sul prezza di lire tremila
cinquantasei e contesimi cinquantuno
pel quale em sentenza del suddetto
tribunale civile diVolterra del di rea-
titre febbraio corrente, da registrarsi,
fu dichiarato compratore il signor
Giuseppe del fu Luigi Bolognesi della
casa posta la Voiterra in siadi Sotto,
in prossimità della plassadi Sant'Agc-
stino, al numero civico 23, composta
di plan terreno, primo piano, palchi
mord praticabili, cantine, eisterna,
non che di altre cinqüe stanze set-

terrang, due deNe quali esporte a

welia reale, inscritta al catasto la co-
-pie di Volterra alle particaHe di
numero 846, articolo di stima 774, se-
sione U,con rend:La i-panibile di fire
79 Ill,a-plamente descritta e raintata
nella relazione del perito gindmiale
Bartolini, esistente la sati, e stata
dtía casa esproprista in danno di
Passini Benedetto di geesta città.
Volterra,dalla enneelleria del tribu-

nale civile, h 27 febbraio 1871.
It vloe cancelliere

734, Bossar.no Castleuozz

Attise.
Inquesto infraseritto giorno dician•

nove febbraio 1871 la comunità di Vot-

cerra, e per essa il di lei sindaco
attuale signorear.ate. Cleomene Bel-
trami, eol patrocinio dei dott. Iaugi
Boniebi, ha presentato .ricorso alfd-
instrissimo signor presidente del tri-
bunale civile di Volterra per ottenere
la nomina di un perito che proceda
alla stima dei segmenti immobili da
suþastarsi a pregiudizio da Giovanni
Vicari deL im Loreaso, maestro mara-
tore e possidente domiciliato in Vol-
terra, e eió al seguito del precetto del
50 giorni del 14 dicembre 1870.

Descrisisme degl'immehiN
Um casamento posto not Borge di

Sam. Giusto, presso Volterra, con

pp2xo, bottega, cantina, stalla, at no
pezzo di terra annessa, conisato da
via del Borghi, dal prato della chiesa
di San Ginato, dalla Probenda arct-
pretale diVolterra, daFagas Omditta
nei Sennari, dalla via suddetta, da
Ceenbelli, da Inghirami, da Manetti,
salto, eoa., rappresentato al catasto
del comune di Volterra la sesione X
dalfe particelle di nom. 280, 293, 295,
296e 2011 to parte, articoli di stima
163, 161, 173 e 1324, con rendita im-
ponibile quanto al fabbricato di lire
34 59, e quanto al terreno di lire 8 76,
che complessivamente formano una

renditadi tire 43 35.
Volterra, li 19 febbraio iB71,

735 Dott Leiet Bomcm, proe.

Avvise.
Nel diciotto marzo 1871, alle ore 10

di mattina, avanti11 tribunale eiwile e
correzionale at Lucca avrà Inogo I'm
canto degli stabilie beni, parte ad uso
di bagni, e parte di abitazione, posti
in Lucca luogo detto al Bojamonti, e
net Borghi deserttti nel bando det 18
tugno 1670 col dibasso del dieci per
cento sol pregsodi stíms, e così l'in-
cantod i stabili e beni deserati nel
primo lotto a forma della ordinanza
del suddetto tribunale del l' settem-
bretSTOverriapertosulire!9,723 86;
quello degli stabili descritti nel se.
eendo letto su lire 4429 98; e quello
dello stabile descritto nel terzo lotto
su lire 1964 34, ed alle condizioni di
che nel bando anzidetto.
Lucaa, dalla cancelleria del tribu-

nale.
Li 25 febbraio 1871.

Il cancelliere
732 A. Baciocent.

Betrete

Il IL tribunale eiwile e eorrezionale
in Monza, riunito in Camera di eaa•
satio:
tidita la retssione del presente ri-

corso fatta dal gladiesdottor Engenio
Tamanants;
Letti i di-essi doommenti; e
Tjsti sti artiooli 78 e 79 del resolan

mapto 8 ottobre 1870, nam. 5962, per
PAsiministrazione del Debito pah-
blico;
Bitenuta la re6alarità della propo

sta ripartizionedella rendita di L 350
stà posseduta dat delanto 6iovanni
Caprotti del fu Andrea, fra i di lui
suomessibili, ex-lege,

Autorissa
la Direzione generale dei Debito pob.
blico ad operare la translaslone et il
tramutamento della rendita intestata
al defunto Giovaani Caprotti in An•
dres, portata dai seguenticertdicati:
N. 4607 Readita di L !!5
a 4810 a a. e 145
• 14220 m a e 40
• 31262 > a a li0

AV¾Ilto ,

11sottoserHisE4Iso¾4h' gdg‡optiaWiAgraadp

di6e asetD, - 98 516 tatifgiaf'molarËia'as¾va per dego ditâda€artà
eni þiacesse eensorriin siglië¾asapalptfiggpopg4pgirç40pa.taMajiidgB,
delprossi-o falarimesa d qu
angrintendenza, dallaquale saranno com generale ael
Be presso la Corteg'appellò di Físéesi per lè tisolailoã¾

Biena, ti febbraio 1871.

728 Doti. HEL

(1•pm Nicarione).
BANCA NAZIONALE BL REGNO D'lTAIJA
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superlope dellax þa¢el

per il giorop 22 marzo-pronimo, amelsogiorino, I ¡Ìalass Aabi B
Carlo Alberto, onde proesdere, a termini delfark 51 degli statati, allaá
vazionepaystate del Consistiodi reggenza di queUa sede.

Firensa, 28 febbraio 1811. ygy

CASSA CElifhALEs DU RISPABlii ERDEPOSITI

Totale rendita di a 350

ripartendola fra i legittimi eregi del
saddetto delanto nel modo segiogle:
A Maria Caprotti del fa Andresyso.

rella germana del delanto, pahHe, in-
tordetta con sentensa di questo trN
banale 28 mattio t870, rappresentatt
dal tutore Angelo C4rotti nominato
dal Consigilo di famiglia con verbale
del giornoti agosto 1810, in rendita
intestata al di lei nome per. .

L. 140
ACaprotti Leigla del fe Addren,

Bettimana 8' delfaime 18k, yÑ
NUHHBO

tem ritirlmenti

L..-....................i 890 597 16,5ð7 15 128.589 85
tidlyersi., ww..mus, 389 72, 133.960 93. 64,398 83 -

dii'elaas eStocorr... • a 25,000 e a

a di2*classe idem a a 5,000 a 4,500 s i

listimanptt
faeciata del Daomo di Firense... a a a a

•· tio,ue os 181484 W I

soreita consangninea del delanto,
maritata a Giseomo Caselaght,
domlailiata in Monsa, in rendita
al portatore per . . . . . . . e 70
A Caprotti Angela det fa Aa-

dres, sorella eensanguines del
defunto, maritsta a Paolo Mom-
belli, domieiliata in Bra6herio,
mandamento secondo di Monsa,
la roodita al portatöre per . . . 70
A Perego Giu¢eppedi 6eranno,

maggiorenne, residente in Sesto
San Giovanni, mandaimento so-
oondodi Manza, nipote del difun-
to, in rappreBèntinsadelladefania
di imimadre,sorttlioonsangdines
del defunto medesimo; is rendiis
al portatore per . . . . . . .

• 35
& Perego Gielio di Sara0ao,

maggiorenne residente in Sesto
San Glowanni, nipote, ed la rap•
presentanza come sopra, la ren-

dita al portatore per . . . . . • 35

Totale della rendita L 350

Monsa, dal regio tribunale civile e

correzionale, addi 11 gennaio 1871.

Pel presidente in congedo
li Gmdice easianot Taxassra.

734 0. Tosurra, cane.

.

Attise.
(MGEcssione a termini delfargesle 89

decreto 8 etis6rs 1870,a
Salle istansedelli Ferdmando, Co-

sake ed Angets id Fontana Carlo e

Jinsa, mogilea Pontana 1.uigt, domi-
ailiati! tre primi a Satillongojano, e
l'altima a Bismoonese di Pðatåvitiér
piovinàia di Paisos; fatte aministern
deliõÛprdouratoredhtisottolarítto,
och deerèto del trllinnaleelélläeoor-
resionale di PÂkina è atato determi-
natö ehä detti Perdinando, Cesare,
Angla b Resifrititliesar-Be Busini
sono attaalmèntil(gn unici credidal
fa 61aseppe Bonini loro palige,e che
no passati in loro eselbsi?4 pro-

priest i eertisaati delDelutò Pabldico
nominativi a favore di detto (q BÑnint
Ginseppe contrisiegnati Fadð N
n. 284 deHa rendita di lire 15, cre£1
sione 15 e 16 lasilo 1821 fillió dif
nam. 71294 della rendita Af DIW it¾
eressione 10 ingild 186f,ë a että VasW
segnoprovvisorio n. 12890 pifTii-
paalità dicantesi-L60; per modoehe
assi possono ora richiederechai pre.
detti th II da nominativie personab
ano stes o loro pidre vengano tra-
mutati in altri al portatore.
726 Dott, aseng,

ATwise.
o souta=istro, pio.ãïatore si..tà

detsignes:Francedes 6hlag difiren-Y
se. la motp eame.fissanto dei.beni,
speitanti si si6eor Santi Breg ,di,
Prato, di emi era stato dato avvishmai
sameri iLe 12 deUs Gasseus Ufgsials
delasgno del oorrente anna,aon sven-
deasets idoso þeg mannissadi efe•

187t?6'sifd dìí suddeki thibe aid
rinviato aHa pubbuca maienasdaLIT
marzo correnta• sr
H di éti iÃ a it,iite

asti n'alilô ridaidssW ofdu go.
elito niMIPil nuovò"tiidaan sam
ãpårió iil hidssoaf lá 12,108 b edia
simist
Fireni lii•mirãot871.

740 Dott. Lmet Lan

Caias cédrale& risµrmi e gegesili
IIAsõtfeWsessato di anneni

8658 sotid b"besie di Beidì Harial
per la sommadi Brer10k

per légittime creditore it denun-
sisator
firenze M281ebbraio1871. 23|

111:sssrsno o Aenicox.Testa, INDUSTRIA E ÛORIIERCIO - Ê$ÏfeZÌOIlo Í€©BiCR ger ÍÊ FÎgaFIO fÎØl (CETORI adenipravili.
Aft180. Si fa noto che il signor Prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 16 novembre 1869 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il sabriparto del lotto di terreiÉn
etmane di Nareso, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti, si e come risulta del seguente indice numerico dei compensi devoluti e aginal di

NOME Regione Qualità di coltura
e denominnione e Superficie Valore ÛOe ense '

OBSERTA lOKIdegli sventi diritto al compenso
pardoolare di spontanea produzione

I
i MoroSilflodaLivorno. . . . . Baretas,Gabriellepunta Pascolocespugliato. .

20167 a

Marco Man.

2 Merenavr Salvatore ed Eugenio fu Panta serra Moi, Punti- idem 38 50 •

Antonio Glaseppe. xadda de s'arco de
serra Moi, rin missa
su mini e mitsa

3 TadesElisabetta sharitataListarra . Serra Moi, serra qü- idem 23 Si a

drezins e serra lillas.

4 Littarra Antonio,FlorenMnae Ross. Serra à!tsoins sa sso- Idem 22 24 a

dHa e serra tillos.

6 PHis Bila sadost Glasep'pa fores, Medan basneida,serri- Idem 44 • •
MariaanaPoreg la Gieseppe ma- 1eddade serraMai, e
ritataGambala.e frainili e sorelle serra t'ostiddia.
Antioco, Franceseo, Pietro, Giu-
seppina e Lais!*·

6 Lonel Emanuele e Gina ppe in Glo- Punta gircedos, punta Idem 20 99 e

Taani di Vidaserna. s'esa xarranif, punta
Antiogu Costinu,sed-
da tidd:a e s'areu sa
groxitta.

7 i Seranni Franceseo e Luigi fratelH e Arrosas ria mortas, I lem 54 88 >
Atmori Omseppe. cannigas e terrastu.

TNe Idem
. Medan Fluminiraxa.

.
Idem 67 03 a

8 Gambula Antioco, Emanuelee Giu- Arrossa, Crucuiam, e riu Idem 63 28 e

seppe fu Antioco, sal ferrus, Corte sa
perda e s'uttorn fe
nagu.

I
A riportarsi .

534 43 a

i1940 a Tramentana, i terreni comunali giàademprtvill divisi dade tre rene fra i punti Fanta Gr
nis e parte detta proprietàdegli eredt Fadda.- Levantes gh stessiterremgikade ririk
þer il tratto di linea retta tra i punti Punta Aretas e Panta Marco Man. -
otto rette determinate dai panti punta Marco Man, s'arco sissio. serra pasta
Grabiel a Grabiali, suood in, alsea desante arnda e 11 comine della prop là di Aa-
kloco M ehe giunge la punta detta s'ega is Paris. - komente, tratto di lines territo-
riale ooa stabilito dai punti panta s'ega is parikapaataS*egE s'dlÊ001 ad il 000-
ine eoba proprietà di Antiogo Mel, Assato esfpeati panta sega s'olloni, panta s'arao
leporie panta Grisonis da cui si ebbeprinsipio.

2002 40 Tramontana, conine territoriale com Vdi•••••••glastabilito dai puntiMitsasa pruini e ta
serra mioL -Levante, la eresta di momsagna,denominata Serra Mot tra la. at
Mol ehe fa limite territoriale don Villamassargia e Pantixe ida de s'area de .

-

Messogiorno, conina colla retta eompresa trainitimo punto saaneenasto e quello che
some di divisionealle terre di tìiuseppino I.oeci eBatWRí: uso presso 11 rusentlo ehe
discende da Mitza Pruini.- Ponente, la strada che aos il raseello -edesimo, e ehe
amie all'origloe del rito stesso met luogo detto Mitsa su at, puntodaemisi hapriaalpio,

iiii 33 Tramotitana, il conine territoriale ton ytpan.nam. pastadeSerra Moi e la serralittus.
- Levante, la serra medesima di Lillas. - quella de ta quadrusins. -- Po-
nonte, la serra Moi compresa tra Pentizedda de serra Moi ed il termine in
panta serra Moi ehli limita een Vllismassary-

1216 40 Tramontana. 11eonine territoriale don Villamassargia oèmpredo tra serra Linus e pants mi-
tsotus. - Levante, la serra cheda panta mitsotus discende a pants sa sainttIla. - Mésso.
g Faltra serra de su eroendroxin de is Proens imo sit'ineontro del rivo che soorre ai

medesima. - Ponente, la serra Idlims ino a toenare 11 oonine da cui si ebbe
rincipio. r

2004 80 Tramontana, le serredenominate då is quadroxies ede suoonadroxia de it eht
tanoal compensi assegnati ad Etisabetta Vaesišd Antonia Littarra come al n. 3 e ).-
Levante, I terreni ademprivili oraoomanali per messo dellí serra compresa tra sa
saintilla epants renesaerra a'ostiddin. -Messogiorno, la totta compress tra
punto suaecennato ed it termine is sa sorrixeida de serra Mai, interseeando B Mso
abe divide i versanti daeni è fortnataquesta retta. - Pomente, la serra ehe daSerrixedda
de serra moi alza a Puntixesdade s'arca de serra moi.

2246 76 Tramontana, I terreni comunaH ade-privili divisi dalla retta tra i panti Panta gÑed e

pensa s'ega saraus - Levansa, gli stessi terresi per mesad deus retta tra i sta
zaraus e punta Antiogn Lostinu, tenendo Vandamento della serra. - N gli
stessi terreni per mezzo del panti Antiogo Logdou, due eroei sagante sa piante --

dandoal ruseello tra ti ghiandifero ed il paseolo, il raseebemadasi-o Seq alla stradmehe
da Nareao va a Villaserua, incongo segnato da una pianta osa eroon e tre rette ebe, al-
sando parailde alla strada snacoennata, determinate da termini e da ernet, a

punta sedda tiddia. - Penante,due rette determinate dai punti panta sedda
sa roxista e panta girleddes avendo a limitrofo i terremi dogg stessi eontroin re-
pdead.

4 i66 68 Tramontana, la retta tra i paatiserra Crueolas e la planta di sugÌ¡gro, eronesegnata pre il
rivoMarias, avendo a unitrofo il on-ame. - Levanie¿ Ie tre rette determinate da sprra
Crocaias, sa perda rosas ad altro perda rosas dal ponto ditasentro della linea stalilita
dagià estremi serra terraoelo e Corti sa perda avendo a ilmitrofo Gambula Antlona. -
Massogiorno, 11 tratto di linea ebe divide i terreni gli privati di Meredda Vinaseso. -
Fonente, 11 rivo Marta ino a toceare 11 punto di partensa che limita a terreni deBa Com-
pagnia.

338! 29 Trs-ontana,1 terreni dati in oompenso a HeMs Balvatore,name 80, passandoB eonineÑ I
ponti corte sa perda dove esiste un macablo di pietra, e serra stasonis, troneo eronese•
Rosto. -- i.evante, il rivoet Flutnimrano il quale limita a gerreni rimasu al comany. -
Ressogiorno, i serrent pertocnati sua Cámpagnia delle ferrovie Sardedelimitati dai punti
aren a punta serra Fluminiramo e pants sa Medan de AntonioSidda.- Ponente, 11 con-
ine ehe limita cot terreni privati di Seraini Salvatore.

4753 93 Tramontana e levante, la pieeola serra che dalla panta Groenias passando a nord•est
essa della miniera Rosas di Belttamo diseende al rivo di Tptrebbia passando i
macchi di pietra formati longo la limaa, quindi segue il corso dello ste-o rivo bla
Ano alfincontro della linen segnata dal punta punsa sa corte sa perda e punta $m biri
avendo a limitrofo H oomune.- Messogiorno, la lines che divide i tèrreni prirsi jper
messo del punti punta Z.nalbiri, punta saoorte sa perda a raggíangere la lineap
divide il compenso n. 7, avendoa lato i proprietari Gamb Antioon, Medds Fr•na=amn e
Maredda Franceseo. -Ponente, la Unea di divisione sol compasso n. 7 di 8eratal, trao-

38763 58 elata da mucchi di pietra isoa sa perda arosas e da 11 in lines retta aserra ormonias.

dygiesias e dai terreht sha pimangene al eli
mane.

Ha raanesso daHa strada di T a.

BaPaecessopermanodella strada chepasm

Nem

Ha raaessen dalla strada di er o di

Ha Paesesso ner la strada ehe då somaniaa•
stone ab'owMe di Bosas normobrien
perda e che gi a ••Irf=•, la moede-
singè gravata àdi passo verso 8 pak
buen.

Ha Faenessoser -eno deMastrais ehe alsa
a punta sa medan deAntamie Blida. la -ede•

ò gravatadi servith di passo verso B paW

Be racessso per lastradalche passaaCorte

gravata di servità di passo verso 11 pçbMieu e
verso 11 intto della Compagnia delle'Terrovie
aardenetta regione It••••dan de Montis ba-
soins.

8 14 (Cost nera) EDiretters tecnico: N. BOZINO. FIRÈLER .-- tip. Emmus Herra


